


   

2 

 

indirizzo ___fraz. Perosini________________   n.  _________    C.A.P.   |_1_|_4_|_0_|_1_|_0_| 

Telefono fisso / cell. __0141 - 205100___________ fax.    __0141 - 205570_______________ 

PEC  ____asticave@pec.it_____________________________________________  

Altro domicilio elettronico per invio delle comunicazioni inerenti la pratica 

___asticave@libero.it_______________________________________________________ 

 

 

 proprietario/enfiteuta/usufruttuario o loro aventi causa dei terreni censiti al Foglio CX, mappali 

n. 40, 42, 43, 203, 204, 205, 206, 207 e 208 e al Foglio CXI, mappali n. 3, 4, 146, 147, 396, 397, 

398, 399 e 400, del comune di Asti della provincia di Asti, ai sensi della legge regionale 17 

novembre 2016, n. 23  

 

CHIEDE 

 

AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE, RINNOVO, MODIFICA, AMPLIAMENTO 

  

 il rilascio dell’autorizzazione alla coltivazione del giacimento di (sabbia e 

ghiaia/argilla/calcare/ecc….) presente nei terreni prima elencati; 

X      il rinnovo  

 la modifica  

 l’ampliamento  

dell’autorizzazione alla coltivazione del giacimento di sabbia e ghiaia autorizzato con 

“Provvedimento Conclusivo” n. 68 in data 16.09.2014 e scadenza al 29.08.2019, per una durata di 

anni 5 (cinque) dalla data di scadenza.  

 

PROROGA   

  

 la proroga dell’autorizzazione alla coltivazione del giacimento di _______________________ 

autorizzato con __________________ da parte di _________________________in data 

_____________________ e scadenza ________________, per una durata di ________  

(lettere______) dalla data di scadenza e dichiara che:  

 i lavori di coltivazione di cava e quelli di recupero ambientale sono condotti in 

conformità al progetto autorizzato ed alle prescrizioni riportate nell’atto 

autorizzativo; 
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 lo stato dei luoghi rispetta il progetto autorizzato; 

 l’area di cava : 

 non è sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del d.lgs. 42/2004 ; 

 è sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del d.lgs. 42/2004; 

e si impegna inoltre a presentare, entro 30 giorni dalla data di rilascio della proroga, la 

documentazione inerente il mantenimento della cauzione o garanzia fideiussoria presentata in 

ottemperanza all’autorizzazione in corso, ai sensi dell’art. 33 della l.r. 23/2016. 

MODIFICA DI MODESTA ENTITA’   

  

 La modifica di modesta entità dell’autorizzazione alla coltivazione del giacimento di 

___________________________ autorizzato con _______________ in data 

__________________e scadenza ____________________________e dichiara che: 

 i lavori di coltivazione di cava e quelli di recupero ambientale sono condotti in 

conformità al progetto autorizzato ed alle prescrizioni riportate nell’atto 

autorizzativo; 

 lo stato dei luoghi rispetta il progetto autorizzato; 

 la/e modifiche richieste non vanno ad interessare porzioni di terreno esterne al 

perimetro di cava autorizzata;  

 le modifiche di cui trattasi ricadono in una/nelle seguenti fattispecie previste: 

 Modifica della cronologia delle fasi progettuali. 

 Variazioni delle seguenti morfologie dello scavo: 

 inclinazione del fronte di scavo o dei gradoni. 

 orientazione del fronte di scavo o dei gradoni. 

 altezza del fronte di scavo o dei gradoni. 

 Variazione della quota finale di massimo scavo. 

Variazione delle seguenti opere connesse alla coltivazione del giacimento:  (elencare)   

 

_______________________________________________________________________________ 
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Allega alla presente: 

 attestazione del possesso dei requisiti per l’ammissibilità della domanda di cui  all’art. 10, c. 13 

della l.r. 23/2016, secondo il modello dell’allegato B del regolamento di cui all’art. 39 della l.r. 

23/2016 (una per il legale rappresentante della società e una per ciascun amministratore dotato di 

poteri di rappresentanza; in caso di domanda presentata da associazione di imprese, le 

dichiarazioni vanno presentate da tutti gli amministratori dotati di poteri di rappresentanza di 

tutte le imprese associate); 

 

 attestazione delle capacità tecnico economiche del richiedente con riferimento all’attività 

estrattiva di cui all’art. 10, c. 10, l. f) della l.r. 23/2016, secondo il modello dell’allegato C del 

regolamento di cui all’art. 39 della l.r. 23/2016; 

 

 documentazione comprovante la disponibilità dei terreni, in capo al richiedente, interessati 

dall’attività estrattiva per tutta la durata dell’intervento; 

 

 documenti ed elaborati progettuali di cui all’art. 11 della l.r. 23/2016, secondo quanto riportato 

all’allegato D del regolamento di cui all’art. 39 della l.r. 23/2016 per il comparto relativo alla 

cava ed in particolare: 

X          D1: Documentazione comune per tutti i comparti  

 D1.a: Per domanda di autorizzazione; 

X D1.b: per domanda di rinnovo, modifica, ampliamento dell’autorizzazione 

 D1.c: per domanda di proroga dell’autorizzazione 

 D1.d: per domanda per modifiche di modesta entità all’autorizzazione 

 

 D2: Comparto inerti, tout venant 

 

 D3.: Comparto rocce ornamentali 

 

 D4: Comparto usi industriali 

 

 ricevuta del pagamento dei diritti di segreteria per l’istruttoria di cui all’articolo 27 della 

l.r.23/2016.  

 

 

Antignano, 22.07.2019      Firma 

 

 

 

 

 

 

NB: La domanda può essere sottoscritta con firma digitale, oppure sottoscritta e presentata 

unitamente a fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del richiedente e trasmessa 

tramite PEC. Ai fini del rispetto della disciplina sul bollo, si richiede la scansione del bollo 

riportante in modo visibile il codice e la data di emissione del bollo stesso. 
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 
Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le 

persone e gli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 

13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 

 

Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del 

procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con 

strumenti informatici a disposizione degli uffici. 

 

Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 

agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle 

dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 

 

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di 

aggiornamento e di integrazione dei dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per 

esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 

 

Titolare del trattamento: 

X Amministrazione Provinciale di Asti 

Città Metropolitana di Torino 

S.U.A.P. di  ..……………………………………….  

Regione Piemonte. 

 

 

Il sottoscritto dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

 

Antignano, 22.07.2019      Firma 

 

 

 

 

 






